9 - La mediazione metafisica dinontorganica
La coscienza religiosa cristiana è coscienza di Fede, e la norma suprema della Fede, prossima e remota, è la Rivelazione, non già la cultura. Esiste pertanto una reale indipendenza tra la coscienza religiosa cristiana e la cultura che è l'indipendenza della Fede stessa. ,
Il regime di tale indipendenza tuttavia può essere assai diverso, altra cosa sarà l'indipendenza e la dipendenza della coscienza cristiana dalla cultura nell'epoca storica statica e nell'attuale epoca storica dinamica. Il nodo della questione è proprio quest'ultimo, perché pone la coscienza cristiana in rapporto non solo con la cultura, ma con le stesse matrici culturali. Si tratta dunque di vedere come rimane la matrice culturale religiosa in questa nuova epoca storica dinamica, come funziona, e come combina con la nuova matrice culturale ideologica.

(segue)
La matrice culturale primaria religiosa cristiana rimane e deve rimanere identica a se stessa pena il cessare di essere se stessa. Ma non è da escludere che la sua piena identità sia stata ignorata nell'epoca storica statica. Nell'ipotesi che la religione cristiana e la Chiesa stessa siano realtà di natura ontologico-dinamica e più esattamente di natura dinontorganica, anche la matrice culturale primaria religiosa cristiana è di natura dinontorganica. Andava quindi concepita come tale, pena l'ignorazione della sua piena identità e l'impossibilità di funzionare come tale.
Nell'epoca storica statica tuttavia, l'ignorazione dell'identità dinontorganica della matrice culturale primaria religiosa cristiana col suo conseguente funzionamento culturale solo statico, ha potuto esser meno dannosa per due ragioni: da una parte, nell'epoca storica suddetta, la richiesta culturale era ancora statica; e dall'altra, vi suppliva il dinamismo della Fede, con la sua relativa indipendenza dalla cultura.
Oggi invece la richiesta culturale è decisamente dinamica. La matrice culturale primaria religiosa cristiana deve quindi rimanere, ma esplicitandosi in matrice culturale dinontorganica, e funzionando come tale. Solo a questa condizione essa assolve al suo ruolo e combina con la seconda matrice culturale primaria cristiana rappresentata dall'ideologia dinontorganica. D'altra parte «non combinerà», ossia non scenderà a compromessi, con le nuove matrici culturali primarie anticristiane rappresentate appunto dalle ideologie anticristiane, con il loro enorme e soverchiante prodotto e potere culturale.
Tutto ciò sarà però effettivamente possibile solo con la mediazione della metafisica dinontorganica. È un altro aspetto della differenza tra il funzionamento della religione come matrice culturale nell'epoca storica statica e dinamica. La funzione della cultura è sostanzialmente duplice: 
· conoscitiva od espressiva, 
· e costruttiva. 
Nell'epoca storica statica la « costruzione» era essenzialmente interiore, religiosa, spirituale, educativa, e di tipo personale. In una parola era essenzialmente funzione della Fede, che disimpegnava la cultura dalla funzione costruttiva.
Nella nuova epoca storica dinamica invece la cultura assume una funzione dinamica costruttiva nei due campi religioso e profano.
(SEGUE)
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